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Errore #1  

NON SEI FOCALIZZATO 
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Bombardati come siamo da milioni di immagini ogni giorno, il nostro 

cervello semplicemente non è in grado di elaborarle tutte quante 

insieme. Soprattutto, di fronte a troppe scelte, semplicemente "sceglie 

di non scegliere". 

 

Nell’era della distrazione e del sovraccarico informativo, essere concisi 

e incisivi non è soltanto una qualità rara (direi in qualsiasi campo 

professionale) ma piuttosto un DOGMA. 

 

Ricorda: a te non interessa fare colpo su tutti. A te interessa fare colpo 

sulle persone giuste, e le persone giuste sono - semplicemente - il tuo 

target di riferimento. Non i 3 miliardi di utenti che popolano oggi il 

web. 

 

Quindi la prima cosa da fare è: 

 

¶ Scegliere una nicchia ben precisa 

¶ Individuare un’audience di riferimento specifica 

¶ Puntare su un genere fotografico (invece che offrire di tutto un 

po’ come se fossi un supermercato) 

¶ Indicare la zona geografica di lavoro dove intendi operare 

 

Perché tutto questo è così importante? Semplice: perché avere un 

tema grafico accattivante non è abbastanza per emergere dalla massa. 
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Tutti i fotografi oggi possono comprare per pochi euro un tema 

accattivante. 

 

Quello che conta davvero, in realtà, è il brand e la personalità che riesci 

ad infondere al tuo sito. Ed è semplicemente impossibile creare un 

brand fotografico efficace se non hai chiaro in testa il tipo di pubblico 

che vuoi servire e il mercato in cui vuoi operare. 

 

Esempio. 

Al contrario, sarebbe come pretendere di insegnare ad 

usare uno smartphone ad un bambino di 10 anni con le 

stesse parole (e le stesse accortezze) che useresti per un 

anziano di 85 anni. 

 

Linguaggi differenti. Personalità differenti. Capacità di 

apprendimento differenti. Esigenze differenti (il bambino di 

10 anni non usa lo smartphone per le stesse finalità con cui 

lo userebbe una persona di 85 anni). 

 

Di conseguenza, avere chiaro il tipo di pubblico a cui vuoi rivolgerti 

influenza drammaticamente: 
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A) Il modo in cui organizzi le informazioni sul tuo sito e le metti in 

risalto 

B) Il tipo di messaggio che vuoi lanciare al tuo target 

C) I colori e la personalità del tuo brand (ogni pubblico risponde a 

differenti stimoli; pensa già ad esempio a come differisce 

l’estetica di un sito dedicato alla fotografia di moda rispetto ad 

uno incentrato sulla fotografia newborn e maternità) 

D) Il nome del tuo brand 

 

Se un visitatore approda per la prima volta sul tuo sito e si trova di 

fronte 10 gallerie differenti di 10 generi differenti… di sicuro non avrà 

ben chiaro di cosa ti occupi nello specifico e perché sei diverso dagli 

altri milioni di fotografi generalisti. 

 

Ecco perché prima di tutto devi avere chiaro in testa (tu per primo): 

 

¶ A chi ti rivolgi?  

¶ Qual è il tuo cliente ideale?  

¶ Per quali servizi vorresti essere ingaggiato?  

 

Questo aspetto deve emergere subito (e quando dico “subito” intendo 

“immediatamente”) osservando le foto nella tua homepage, il tuo logo, 

il tuo motto, eccetera.  
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Più il visitatore avrà difficoltà a capire che tipo di fotografo sei e a chi 

ti rivolgi, più ci metterà meno di 7 secondi per fuggire dal tuo sito.  

 

Peggio ancora: più tu non hai chiaro CHI o COSA fotografi e soprattutto 

a CHI ti rivolgi… più il tuo messaggio si perderà innocuo nell’oceano del 

web “come lacrime nella pioggia” (come direbbe l’umanoide 

protagonista di Blade Runner). 

 

Stesso discorso vale ovviamente per la scelta delle immagini. 

 

In pratica sto dicendo che per il tuo sito web devi scegliere solo quelle 

fotografie che rappresentano al meglio il tuo lavoro e la tua “visione”, 

evitando di allungare il brodo e disperdendo così l’effetto WOW. 

 

Quindi: 

 

Ễ Non inserire più versioni di una stessa immagine (versioni 

ottenute ad esempio usando filtri diversi o tecniche differenti in 

sede di post-produzione) 

 

Ễ Non inserire più di 4/5 fotografie nella tua home e più di 40/50 

scatti nella sezione dedicata al tuo portfolio 
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Ễ Se decidi invece di organizzare le fotografie del portfolio per 

categorie (esempio: “eventi sportivi” + “concerti” - nel caso in cui 

tu sia un fotografo di eventi, o “paesaggi” + “macro” + “still life” - 

nel caso in cui tu sia specializzato in questi 3 settori) scegli al 

massimo 10/15 immagini per categoria 

 

NOTA.  

A questa “legge” non obbediscono i siti di foto micro-stock 

e gli archivi di foto digitali - ma qui entriamo in un mercato 

molto particolare con delle logiche a sè stanti, logiche che 

al momento esulano da questa trattazione.  

 

Quindi, ricapitolando: la legge LESS IS MORE (“meno” è di “più”) 

funziona alla grande sul web… e a maggior ragione funziona oggi per i 

fotografi.  

 

Perciò non soffocare il tuo sito web (cioè il tuo negozio virtuale, la tua 

vetrina digitale) con una marea di foto scollegate tra loro nel timore di 

perdere per strada qualche potenziale cliente. 
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Errore #2  

NON HAI PERSONALITÀ 
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Come avrai capito, questo errore è la diretta conseguenza del 

precedente. 

 

Che tu sia un fotografo di matrimoni o un fotografo di eventi, che tu 

venda servizi a testate giornalistiche e/o di moda, che tu abbia la 

passione per la fotografia naturalistica o che tu sia un fotografo 

pubblicitario, la questione non cambia: oggi, se non ti differenzi, NON 

esisti. 

 

Un po’ di statistiche tanto per inquadrare meglio la questione. 

 

Secondo uno studio scientifico effettuato in Canada nel 2006 presso la 

Carleton University, il cervello umano è in grado di fare una prima 

valutazione istintiva ed emozionale di un sito web guardandolo per 

meno di 1/20 secondo (il tempo di un battito di ciglia).  

 

In questo istante sarà comunque registrata una sensazione positiva o 

negativa che la nostra parte razionale (sempre lei, maledetta!) tenterà 

poi di confermare nel corso della navigazione (leggi: FARSI 

INFLUENZARE).  

 

Altre statistiche ci dicono che circa il 40% degli utenti abbandonano un 

sito nei primi 7 secondi. 
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Ora: i fattori che influenzano la permanenza o meno di un visitatore 

sul tuo sito fotografico sono svariati, e non è importante star qui ad 

analizzarli tutti per filo e per segno.  

 

È invece estremamente importante che tu capisca cosa rende il brand 

di un fotografo sul web “unico” (o quantomeno “accattivante”) e ciò che 

invece lo rende assolutamente anonimo. 

 

Va da sè che il primo requisito richiesto è quello di saper fare delle 

buone/ottime fotografie, ma come ben sai questo – oggi - non basta 

più.  

 

In un mondo dove tutti scattano foto - anche grazie alla diffusione 

capillare di smartphone e fotocamere digitali a basso costo - e in una 

società sempre più connessa dove “tutti condividono tutto”, saper fare 

delle belle fotografie non è più sufficiente. 

 

Ti chiedo quindi di aprire bene gli occhi e di spalancare (virtualmente) 

le orecchie. 

 

Sono essenzialmente 2 i fattori che guidano i tuoi potenziali clienti 

nella scelta di un fotografo sul web. Eccoli: 
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Fattore #1 : Il tuo mood  

Luca ma che diavolo è sto “mood”? 

Semplice: come vuoi che le persone si sentano una volta approdate sul 

tuo sito.  

 

Senti qua: la maggior parte di fotografi sul web non ha la benchè 

minima idea di come trasmettere il giusto mood (feeling) al visitatore. 

E questo non perchè sia difficile, o perchè richieda anni di studio 

presso l’accademia digitale della Apple o di Mr. Google, ma 

semplicemente perchè quasi nessuno si fa questa domanda.  

 

In altre parole:  

 

ǒ Vuoi infondere una sensazione di gioia (spesso associata alla 

fotografia di matrimonio) oppure una sensazione di tranquillità 

(spesso associata alla fotografia naturalistica)?  

ǒ Vuoi trasmettere ritmo e azione (spesso legati agli eventi sportivi 

o ai concerti) oppure intrigare lo spettatore stimolando il suo 

immaginario (fotografia pubblicitaria)?  

ǒ Vuoi sfidare la sua intelligenza emotiva (prendi ad esempio la 

fotografia concettuale o artistica) o invece toccare le sue corde 

emotive più profonde (vedi i reportage giornalistici o la fotografia 

di strada)?  
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Bene: i colori del tuo sito e il suo design devono essere assolutamente 

allineati con il tuo messaggio, con il mood che avvolge i tuoi lavori e le 

tue foto.  

 

Diresti mai che un sito il cui colore predominante è il nero c’entri 

qualcosa con la fotografia di matrimonio, o che un sito i cui caratteri 

tipografici sono scritti in questo modo  abbia a che fare con la 

fotografia concettuale o con quella pubblicitaria?  

 

No. Esatto. Non lo diresti mai. Piuttosto nel secondo caso penseresti 

alla fotografia paesaggistica, e nel primo (forse) alla fotografia artistica. 

Eppure accoppiamenti di questo tipo ne esistono a bizzeffe sul web, 

credimi. Basta che ti fai un giro su google, digiti qualcosa tipo 

“fotografo di” e osservi quello che esce fuori (anche nelle prime 

posizioni). 

 

Ricorda: prima di essere un fotografo sei soprattutto un comunicatore. 

E oggi come oggi “tutto influenza tutto”. 

 

Forse 20 anni fa le cose funzionavano diversamente, ma di questi 

tempi funziona così. Del resto “fotografare” vuol dire “comunicare 

attraverso un’immagine” e il tuo sito web è - innanzitutto - la prima 

grande immagine con cui i visitatori entrano in contatto.  
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La questione è molto più semplice di quello che sembra. In sintesi: 

 

 

 

 

Fattore # 2: La tua storia   

Ok, qui ci si potrebbero scrivere tonnellate e tonnellate di pagine. La 

cosa davvero importante che voglio assolutamente che tu ricordi è 

questa: niente oggi vende di più di una storia potente. 

 

La tua storia è la tua anima, ciò che distingue il tuo modo di guardare 

le cose (la realtà), ciò che ha plasmato il tuo occhio e dato vita a certe 

visioni “non convenzionali”.  

 

Tutti abbiamo una storia personale alle spalle, tutti scattiamo per un 

qualche motivo. Tutti - in un modo o nell’altro - sentiamo l’esigenza di 

raccontare storie. È forse la caratteristica più importante che distingue 

l’essere umano dall’animale: provare l’irresistibile impulso a 
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raccontare storie fin dalla notte dei tempi. Che poi alcuni lo facciano 

con una macchina fotografica e altri con una penna o con un pennello, 

poco importa.  

 

E senti qua: nell’epoca dei social network e dello storytelling, quanto 

più una persona sa parlare di sè in modo accattivante, sa raccontarsi 

bene agli occhi degli altri, tanto più “tutto quello che gli ruota intorno” 

diventa automaticamente interessante e molto (molto) più potente. 

Guarda ad esempio nell’immagine sottostante come questo fotografo 

comunica la sua personalità nella pagina con la biografia. 

 

 

http://patitucciphoto.com/
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Spesso mi è capitato di restare ammaliato dai lavori di un certo 

fotografo semplicemente perchè ha una storia potente alle spalle e - 

soprattutto - perchè è in grado di trasferire la potenza di quella storia 

dentro i suoi scatti.  

 

E bada bene che non sto parlando di qualcosa di molto difficile da 

raggiungere. L’importante è comprendere bene questo aspetto e 

allenarsi ogni giorno a sintonizzarsi sulle giuste frequenze. 

 

Se vuoi avere successo oggi come fotografo non limitarti quindi ad 

esporre le tue fotografie ma racconta anche: 

 

ǒ Chi sei e da dove vieni 

ǒ Il perchè lo fai 

ǒ Le tue visioni 

ǒ La tua missione 

 

Ricorda questo e non scordarlo più: 

 

I fatti raccontano. Le storie vendono. 
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Errore #3  

CHIEDI TROPPE 
INFORMAZIONI  
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Insomma Luca, ma che intendi dire? 

 

Semplice: sto parlando delle classiche form di contatto nel tuo sito. In 

genere queste form si trovano nella pagina CONTATTI (la Contact Page 

in inglese) che appare nel menu principale in alto.  

 

Nella form che ti mostro in basso, compaiono ad esempio ben 6 campi 

da riempire. 

 

 

 

Ho oscurato il titolare del sito per non urtare la sua sensibilità. Sappi 

infatti che stiamo parlando di uno studio fotografico che compare 

addirittura in prima pagina su Google digitando semplicemente la 

parola “fotografo”.  
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NOTA. Tanto per darti un’idea: stiamo parlando di una 

“parola-chiave” molto competitiva che conta circa 33.100 

ricerche mensili ed è presente oltre 33 milioni di volte nei 

vari siti web “solo” in lingua italiana.  

 

Per fartela breve: apparire in prima pagina su Google con il tuo sito 

web digitando la parola “fotografo” è davvero molto difficile, e quasi 

mai accade gratis… 

  

E allora? 

 

Voglio dirti questo: spendere una montagna di tempo (e spesso anche 

parecchi soldini) per apparire in prima pagina su Google ed essere così 

più facilmente “trovato” da tuoi potenziali clienti non ha alcun senso 

se poi non riesci a catturare i loro dati di contatto per poterli 

richiamare. 

 

E più aumentano i campi da riempire, più è statisticamente provato 

che gli utenti abbandoneranno la pagina prima di aver completato 

richiesta.  

 

Quindi: soldi (e tempo) buttati. 
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Ora senti qua.  

 

 

 

Va bene. Ti dò un attimo di tempo per metabolizzare questa 

sconvolgente informazione e poi proseguiamo. 

Ti sei ripreso? 

 

Bene. Ti stupirà ancor di più sapere che una percentuale così elevata 

non è affatto insolita per il web, e i motivi sono molteplici… fra cui i 

principali sono senza dubbio: 

 

LA PRIVACY - I clienti sono molto sensibili all’uso ed al 

trattamento dei propri dati. L’88% di chi compila un form 

spesso inserisce dati falsi e indirizzi email poco consultati, 

mentre il 60% ritiene che se fosse più chiaro il motivo per 

cui un vengono richiesti tutti i dati, sarebbe più sincero. Per 
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ottenere fiducia è strategico pertanto comunicare le misure 

di privacy adottate. 

 

LUNGHEZZA - Oltre il 42% degli utenti abbandona i form a 

causa del numero di informazioni richieste. E non importa 

che le alcune delle informazioni richieste siano “opzionali”. 

È il numero di campi che conta, non il fatto che siano tutti 

obbligatori o meno.  

 

Soluzione? Meglio chiedere poche informazioni strettamente 

necessarie.  

 

Io ad esempio su questo aspetto sono piuttosto drastico: a mio modo 

di vedere - escludendo chiaramente il campo "libero" da riempire con 

gli estremi della richiesta - non dovresti mai andare oltre il nome e la 

mail del visitatore (se proprio vuoi richiedi anche il telefono ma sempre 

come campo opzionale). Punto.  

 

Qualsiasi altro dato è inutile in prima battuta. Sarà poi il modo in cui 

risponderai alla mail, il tono che userai, gli argomenti che metterai sul 

piatto della bilancia, il tipo di comunicazione che instaurerai con la 

persona che farà la differenza per il tuo business fotografico. 
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Leggi bene: non puoi chiedere alle persone di fidarsi subito di te, a 

maggior ragione su internet.  

 

Adesso fai una cosa: se hai già un sito internet con la pagina CONTATTI 

vai un po’ spulciare il numero di campi che un visitatore deve 

compilare per entrare in contatto con te.  

 

Se sono più di 3, vuol dire che hai già lasciato per strada un bel po’ di 

clienti e richieste di contatto… 
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Aggiornamento 

 

Trovi utile questo report? 

Allora certamente t’interesserà la mia guida avanzata: 

 

Sito Magnetico 

“Scopri il metodo NON UFFICIALE per creare in soli 7 

giorni un sito fotografico che genera costantemente 

vendite e potenziali clienti” 

 

>> Clicca qui e scopri di più 

https://mercatofotografico.net/wp/sales-letter-sito-magnetico-official/
https://mercatofotografico.net/wp/sales-letter-sito-magnetico-official/
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Errore #4  

SOTTOVALUTI TABLET E 
SMARTPHONE 
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La questione è molto più grave di quello che sembra: se hai realizzato 

il tuo sito anche solo 3 anni fa, ma ti sei affidato a qualche soluzione 

economica per acquisire un tuo dominio e piazzarci il tuo sito (tipo 

“blogger” o “wordpress.com”) è altamente probabile - direi quasi 

“certo” - che il tuo sito visto da cellulare o su tablet abbia una resa 

molto discutibile. 

 

Avrai già sentito parlare dei temi cosiddetti “responsive”. Sono quei 

template per siti internet sviluppati per adattarsi automaticamente al 

tipo di schermo sul quale vengono visualizzati. 

 

Ora: considerando il fatto che oggi sono circa 15 milioni gli utenti 

italiani che navigano da dispositivi mobili per almeno 90 minuti al 

giorno, se il tuo sito non ha un tema “responsive” ti stai perdendo 

certamente tutto il traffico internet proveniente da cellulari o tablet. 

 

E sai perchè questa cosa è ancora più importante per te? Perchè sei un 

fotografo! E il sito di un fotografo in cui le immagini appaiono tagliate 

o sgranate è semplicemente il sito di un fotografo che ha deciso di 

buttare al vento: 

 

ǒ Clienti 

ǒ Opportunità di guadagno 

ǒ Opportunità per future collaborazioni 
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ǒ Richieste di contatto 

ǒ Soprattutto: CREDIBILITÀ  

 

Ricorda: fai della comunicazione visiva la tua professione. Quindi, 

semplicemente, NON puoi permetterti di comunicare nel modo 

sbagliato. 

 

Vale la pena di investire qualche euro in più nella tua nuova casa 

digitale, non credi? 

 

Davvero, non voglio fare il professorino… ma anche stavolta: non 

credere alle mie parole. Credi solo a quello che vedi. Fatti un giro in 

rete e naviga da Mobile su alcuni siti di fotografi italiani famosi o 

magari su quelli che compaiono in prima pagina in Google.  

 

Ti renderai conto che molti hanno ancora una pessima visualizzazione 

su schermi piccoli o su tablet.  

 

La regola è questa: il tuo sito non dovrebbe mai costringere gli utenti 

a fare zoom o ingrandirne i caratteri… ma dovrebbe adattarsi da solo, 

in automatico, al tipo di schermo sul quale viene di volta in volta 

visualizzato. 
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Questo aspetto è particolarmente importante per i siti fotografici, in 

cui le immagini dovrebbero ridimensionarsi automaticamente per 

andare incontro alle dimensioni dello schermo usate dagli utenti. 

 

A testimonianza di questo, Google recentemente ha introdotto una 

particolare etichetta “Mobile Friendly” che viene applicata ai risultati di 

ricerca e che indica appunto se il sito è ottimizzato anche per le 

piattaforme mobili… garantendo quindi un’esperienza di navigazione 

ottimale. 

 

Tuttavia non basta acquistare un tema grafico “responsive”. Devi 

sempre verificare di persona come il tuo sito appare su tablet e 

smartphone. 
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Per farlo ti basterà usare un tool gratuito che la stessa Google ti mette 

a disposizione. Puoi fare questo semplice TEST andando a questa 

pagina. 

 

 

 

Dopodichè, una volta che il TEST avrà dato esito positivo, fai il login 

nella tua Google Search Console e assicurati che non ci siano errori di 

altro tipo andando nella sezione specifica:  

 

Traffico di ricerca > Usabilità sui dispositivi mobili  

 

 

  

https://www.google.com/webmasters/tools/mobile-friendly/
https://www.google.com/webmasters/tools/mobile-friendly/
https://www.google.com/webmasters/tools
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Errore #5  

NON HAI UN SISTEMA PER 
RESTARE IN CONTATTO CON I 

VISITATORI 
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Immagina di essere un potenziale acquirente (e non un fotografo). Ora 

chiediti: quante volte ti è capitato di tornare su un sito web di tua 

spontanea volontà?  

 

La risposta è semplice: molte meno volte rispetto alle solite attività che 

impegnano il tuo tempo quando sei su internet.  

 

Considerati i minuti (o le ore) che spendi su Flickr, 500px, Facebook, 

Twitter, Instagram, e qualche forum o magazine online dedicato alla 

fotografia, molto difficilmente ti capita di visitare nuovamente un sito 

web che magari all’epoca ti aveva colpito al primo impatto. 

 

E, quando ciò accade, spesso incappi in una di queste situazioni:   

 

ǒ Non ricordi il dominio (e così lasci perdere) 

ǒ Ti sei dimenticato in quale cartella lo hai ficcato fra le miriadi di 

cartelle dei *preferiti* che hai creato sul tuo browser (e così 

anche stavolta lasci perdere) 

ǒ Ci torni ma alla fine scopri che le immagini nella home o sul blog 

sono sempre le stesse e quindi lo abbandoni subito 

 

Ci ho preso, vero? 

Bene. Adesso ricorda: in un’epoca come questa dove siamo sempre 

più bombardati da stimoli visivi e messaggi di ogni tipo, e dove le più 
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grandi aziende del pianeta stanno investendo fior fiori di quattrini per 

capire come riuscire a ricontattare i visitatori una volta approdati sul 

loro sito web, non avere una strategia per restare in contatto con le 

persone che approdano per la prima volta sul tuo sito è un suicidio 

bello e buono, sia in termini di marketing che in termini di vendite. 

 

Ora senti qua: 

 

 

 

Questo vuol dire che - indipendentemente da quanto il tuo sito faccia 

effetto - nessuno ti verrà nuovamente a cercare, a meno che tu non gli 

dia un buon motivo per farlo. 

 

Ecco perciò alcune domande a cui dovresti rispondere: 

 

Come faccio a ricontattare le persone che approdano sul mio sito e 

magari restano colpite dai miei progetti e/o dai miei articoli?  
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Come posso restare in contatto (ad esempio) con una coppia di futuri 

sposi interessati a un servizio fotografico per il loro matrimonio che 

però ancora non mi hanno richiesto un preventivo? 

 

Come posso segnalare un mio nuovo progetto fotografico al 

responsabile commerciale di un’agenzia di eventi o di pubblicità che 

un po’ di tempo fa era approdato sulla mia homepage e aveva trovato 

interessanti i miei lavori (ma non mi aveva scritto nessuna mail?) 

 

Ed ecco alcune delle risposte sbagliate che spesso i fotografi si danno:  

 

ǒ Condividere i tuoi nuovi lavori (o le tue nuove promozioni) su 

Facebook 

 

SBAGLIATO: le ultime statistiche recitano che nel nostro flusso di notizie 

principale vediamo solo il 3% dei post provenienti dalle pagine e dai profili 

personali a cui abbiamo dato il nostro “like”. 

 

ǒ Condividere gli stessi aggiornamenti anche sugli altri social 

network (tipo Instagram o Twitter o Pinterest) e in qualche modo 

“sperare” che si ricordino di te 

 

SBAGLIATO: ammesso che tu riesca a pubblicare il tuo post nel momento 

esatto in cui quella persona è in rete, gli algoritmi (ossia i criteri) che 
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decidono cosa devi vedere e cosa no sulla pagina principale del tuo profilo 

“sociale” spesso non dipendono dalle tue preferenze...  

 

Attenzione! Non sto dicendo che i social network non siano importanti, 

tutt’altro. Se usati nel modo giusto con le strategie giuste (le strategie che 

funzionano per il mercato fotografico) possono davvero rivelarsi un 

amplificatore di visibilità straordinario per la tua attività, ma servono a poco 

(o a nulla) se non hai un modo per restare in contatto con le persone che ti 

cercano su internet. 

 

ǒ Recuperare da qualche parte l’indirizzo di posta elettronica del 

contatto e inviargli una mail per segnalargli il tuo nuovo progetto 

o la tua nuova promozione 

 

SBAGLIATO: ormai più a nessuno piace ricevere mail “non sollecitate”, a 

meno che non si è iscritti a qualche newsletter e quindi si è già dato 

espressamente il consenso ad essere ricontattati (prendi ad esempio la tua 

iscrizione a mercatofotografico.net). Inoltre questo sistema di inviare mail 

“a freddo” ti fa sembrare tanto il disperato dell’ultima ora in cerca di lavoro 

e purtroppo - soprattutto nel mercato fotografico - questa abitudine non è 

vista affatto di buon occhio dagli addetti ai lavori. Parlo per esperienza 

personale... 

 

Quindi che fare? Semplice: devi avere un box di iscrizione con un 

messaggio convincente che persuada i visitatori a lasciarti la loro mail 

in cambio di un omaggio o di un qualche beneficio gratuito.  
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Che tipo di omaggio? Eccoti alcuni esempi: 

 

ǒ Il dietro le quinte di un servizio fotografico particolarmente 

riuscito e/o originale 

ǒ Una speciale offerta promozionale di pochi giorni riservata solo 

a chi ti lascia la sua mail 

ǒ La prima parte di un corso a pagamento (ad esempio su 

Lightroom o su una particolare tecnica di post-produzione) che 

hai deciso di offrire gratuitamente ai nuovi iscritti della 

newsletter 

ǒ Un esempio di book fotografico con alcune immagini inedite, in 

cui - oltre alla parte dedicata alle foto - c’è anche una sezione in 

cui spieghi come lavori e soprattutto perchè i tuoi servizi sono 

completamente diversi da quelli offerti dai tuoi colleghi 

 

Insomma, te la butto lì senza troppi giri di parole: 90 fotografi su 100 

(nel mondo) non possiedono una mailing list. 

 

Credimi se ti dico che non basterebbe un solo corso online di tre ore 

per trasferirti tutti gli incredibili vantaggi (sia in termini di nuovi 

visitatori che di nuovi clienti) che una lista di iscritti potrebbe regalare 

già da domani stesso alla tua attività. 
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Dice Darren Rowse, creatore di uno dei blog fotografici più importanti 

al mondo (e ora multimilionario): 

 

 

 

Il sito di Darren attualmente possiede una newsletter con ben  

1.417.294 iscritti (nel momento in cui scrivo) e lui stesso - in più di 

un’occasione - ha rivelato che il segreto del suo successo è stata l’idea 

di aprire un blog che convincesse i visitatori a lasciargli la propria mail 

in cambio di qualche beneficio gratuito. 

 

Basta e avanza, non credi? 
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Errore #6  

HAI UN SITO LENTO 
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Questo purtroppo è tipico di molti siti fotografici.  

 

Le immagini pesano, si sa, e quanto più il tuo sito ci metterà a caricarsi, 

tanto più il visitatore chiuderà la finestra ancora prima di aver 

visualizzato la home. 

 

Secondo kissmetrics.com - forse il blog di web marketing più 

importante al mondo - circa il 49% dei visitatori abbandona il tuo sito 

web entro i primi 10 secondi se questo ci mette troppo a caricarsi. 

 

Dai un’occhiata all’immagine qui sotto  

(sempre fonte kissmetric)  
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Nel nostro settore (consentimelo) la situazione è disperata. La maggior 

parte dei siti fotografici impiega davvero TROPPO a caricarsi.  

 

La strategia di riempire la homepage del tuo sito o la pagina del 

portfolio con troppe foto (che peraltro ti ho già spiegato essere 

sbagliata in termini di marketing) e peggio ancora la cattiva abitudine 

di NON usare strumenti per “alleggerire” il peso delle immagini da 

mettere online - vedi ad esempio applicazioni gratuite fantastiche 

come jpegmini o tinypng - provoca dei veri disastri a un sito 

fotografico.  

 

E così ora lo sai: per ogni secondo in più che il tuo sito impiega a 

caricarsi, perdi visitatori e (probabilmente) nuove opportunità di 

guadagno. 

 

Soluzione?  

 

1. Scegli un servizio di hosting veloce, anche pagando una quota 

annuale un po’ più alta (in genere i migliori servizi non ti chiedono 

mai più di 40/50 Euro l’anno) 

2. Dosa molto attentamente il numero di fotografie da mostrare 

(come abbiamo visto nella prima sezione) 

3. Comprimi (comprimi, comprimi, comprimi) 
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Esistono oggi molti strumenti per fare il TEST di velocità al tuo sito 

fotografico. 

 

Eccone alcuni: 

 

¶ Pagespeed Insights (tool sviluppato direttamente da Google) 

¶ Pingdom Website Speed Test 

¶ GTmetrix 

¶ WebPagetest 

¶ Grader 

 

Uno strumento che invece ti consiglio caldamente di utilizzare per 

verificare quanto le immagini presenti nel tuo sito pesano davvero (e 

quindi quanto rallentano la velocità di caricamento delle pagine) è 

Page Weight  

 

 

https://developers.google.com/speed/pagespeed/insights/
http://tools.pingdom.com/
http://gtmetrix.com/
http://www.webpagetest.org/
https://website.grader.com/
https://pageweight.imgix.com/
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Ecco un esempio dei risultati che restituisce questo ottimo tool per una 

pagina web specifica: 
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Conclusione (e il prossimo step)  

 

I principali errori che possono trasformare il tuo sito da una potenziale 

macchina di marketing a un negozio con le serrande abbassate sono:  

 

1. L’assenza di focalizzazione (compreso un uso massiccio di 

fotografie non opportunamente selezionate per target di 

riferimento) 

2. La mancanza di una personalità ben definita e di una storia 

accattivante 

3. La tendenza a mettere troppe barriere fra te e il tuo potenziale 

cliente (vedi ad esempio i troppi campi da riempire nelle form di 

contatto) 

4. Un tema grafico che non sia “responsive”, ossia che non si adatti 

anche agli schermi dei cellulari e dei tablet 

5. L’assenza di un metodo per “catturare” le mail dei visitatori al fine 

di ricontattarli in un secondo momento 

6. Un sito che ci mette troppo tempo a caricarsi e che dunque non è 

in linea con la pazienza (ormai ridotta al lumicino) degli utenti sul 

web 

 

Ti consiglio quindi di lavorare fin da subito su questi aspetti e vedrai 

già i primi risultati in poco tempo. 
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Per agevolarti in questo compito, ho preparato per te una rapida 

checklist che ti aiuterà a migliorare da subito il tuo sito fotografico: 

 

Ẃ Non inserire più di 4/5 fotografie nella tua home e più di 40/50 

scatti nel tuo portfolio. Ricorda che l’obiettivo è quello di 

incuriosire il visitatore e di non disperdere la sua attenzione, 

peraltro già molto “debole” 

 

Ẃ Se ti occupi di fotografia in vari ambiti, organizza la tua galleria 

per categorie, ma attento anche qui a non sovraccaricare il tuo 

portfolio 

 

Ẃ Chiediti sempre a chi ti stai rivolgendo (qual è il tuo cliente ideale 

e il mercato che vuoi servire) 

 

Ẃ Chiediti qual è il mood del tuo sito e in particolare come vuoi che 

il visitatore si senta una volta approdato fra le tue pagine 

(preoccupati della coerenza del messaggio visivo). Ricorda: tu 

comunichi a livello visivo 

 

Ẃ Cura molto bene la parte relativa alla tua storia personale, alla 

tua missione, e agli aspetti che rendono unico il tuo brand 
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Ẃ Semplifica al massimo il numero di campi che il visitatore deve 

riempire nelle richieste di contatto. Il consiglio che ti dò è di 

limitarti a chiedere il nome e l’indirizzo mail, oltre al campo libero 

dove inserire i commenti e le richieste 

 

Ẃ Verifica sempre come appare il tuo sito su smartphone o tablet, 

e se la visualizzazione lascia a desiderare, procurati (meglio se a 

pagamento) un buon template responsive 

 

Ẃ Concepisci un omaggio da lasciare ai visitatori in cambio della 

loro iscrizione alla tua mailing list 

 

Ẃ Verifica che il tuo sito non ci metta troppo tempo a caricarsi. 

Questo fattore potrebbe dipendere sia da un uso eccessivo di 

immagini troppo pesanti, sia da un servizio di hosting scadente 

oppure obsoleto (tanto per capirci, Aruba è un servizio pessimo 

anche se molto conosciuto; idem per tutti i servizi gratuiti come 

blogger.com o wordpress.com) 
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Hai trovato questo report esaustivo e ricco di spunti? Onestamente 

(credimi) abbiamo appena scalfito la superficie. 

 

Infatti sono davvero molte le cose che devi conoscere quando si 

tratta di creare un sito fotografico efficace. Ma non preoccuparti. 

Non devi fare tutto da solo. 

 

Se vuoi capire come incrementare le richieste di preventivo fino al 

270% e trasformare il tuo sito fotografico da “città fantasma” a 

“negozio con la fila di fuori” - allora di sicuro t’interesserà la guida 

avanzata: 

 

 

 

 
Sito Magnetico 

“Scopri il metodo NON UFFICIALE per creare in soli 7 

giorni un sito fotografico che genera costantemente 

vendite e potenziali clienti” 

 

>> Clicca qui e scopri di più 

https://mercatofotografico.net/wp/sales-letter-sito-magnetico-official/
https://mercatofotografico.net/wp/sales-letter-sito-magnetico-official/
https://mercatofotografico.net/wp/sales-letter-sito-magnetico-official/

